


ALLEGATO 1


FONDO STABILE PRO RIFUGI 
– bando 2022 -

		UFFICIO PATRIMONIO
		C.A.I. – Sede Centrale
		Via E. Petrella, 19
		20124 - MILANO	




Oggetto: Domanda di contributo relativo al “Fondo Stabile Pro Rifugi” del C.A.I.

	Rifugio/Bivacco/Punto d’appoggio ……………………………….


ANAGRAFICA

Il/la sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a _______________ provincia di ___________, residente a _________________________________________
Via ___________________ n. _____, frazione _____________ 
Comune ________________ Provincia _______________ Codice Fiscale ______________________
 in qualità di Presidente Sezionale pro-tempore (nella veste di legale rappresentante) di ______________________ intende realizzare un programma di intervento avente per oggetto: _______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
da realizzarsi presso il Rifugio/Bivacco/Punto d'appoggio _______________________, alla quota s.l.m. di metri _______________, e con n. posti letto _______,in Via/Località ___________________ n. _____, frazione _______________ Comune ________________ Provincia _________________, codice ID Unico Cai ________________________ pertanto


ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445,


DICHIARA


 l’esistenza dei requisiti prescritti e contenuti all’art. 2 del Bando “Fondo Stabile Pro Rifugi”;
 di impegnarsi a non iniziare i lavori previsti ed oggetto di richiesta di finanziamento prima che venga concesso e attribuito da parte del CDC un eventuale contributo (pena la perdita del contributo stesso) salvo quanto previsto dal Bando 2022 all’art. 3 secondo comma;
 di consentire al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 


(barrare in alternativa le caselle che interessano):
 la titolarità del diritto di proprietà;
 la titolarità del diritto di godimento specificando la decorrenza ________________ e la durata di quest’ultimo _________________ (contratto con scadenza non inferiore a cinque anni dall’emissione del bando);



(barrare in alternativa le caselle che interessano):
 che la Sezione da lui rappresentata non può recuperare l’IVA;
 che la Sezione da lui rappresentata può recuperare l’IVA



RICHIEDE

la concessione di un contributo relativo al “Fondo Stabile Pro Rifugi” del C.A.I.


QUADRO ECONOMICO del FINANZIAMENTO

A. Importo totale spesa prevista (IVA esclusa per le sezioni che possono ottenere il recupero, IVA compresa per le altre)										euro                   (in numero) 			
B. Finanziamento di enti pubblici o privati				euro		 (in numero)

C. Importo da autofinanziamento della Sezione, come da art. 4 del bando                           euro		 (in numero)                                     
     					
D. Spesa scoperta (D=A-(B+C)) 				euro		 (in numero)

E. Importo finanziamento richiesto al fondo pari massimo 80% della voce “D” 		euro		 (in numero)

F.  Quota a carico della Sezione (F=(D-E)+C)				euro		 (in numero)


SI IMPEGNA A
                       
- non alienare la struttura per almeno dieci anni, se la Sezione è proprietaria dell’immobile;
- accettare, sia durante l’istruttoria, sia durante il corso dell’operazione, le indagini tecniche nonché i controlli che gli organi competenti riterranno di effettuare;
- informare tempestivamente il C.A.I. Sede Centrale-Ufficio Patrimonio via E. Petrella n. 19 - 20124 Milano, riguardo eventuali variazioni al programma di investimento presentato in allegato.



Indicare REFERENTE per la Sezione: 

Nome  ………………… /Cognome………………………..      mail……………………………………..  

n. telefonico …………………………della persona da contattare in qualità di ……………………………

In fede,
______________, lì ________________                                                               FIRMA
       (luogo)                     (data)                                                                 (fotocopia carta di identità)

[bookmark: _GoBack]					

Ai sensi dell’art. 38, DPR 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.
Il presente documento è valido solo se prodotto agli organi della Pubblica Amministrazione. I dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Art. 76 del DPR. 445 del 28/12/2000: 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente T.U. è punito ai sensi di Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4 comma 2, sono considerate come fatte a Pubblico Ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1,2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione o arte.



